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VISITA AL « CLAN » DELL'ATLETICA ITALIANA CON IL PRESIDENTE NEBIOLO CHE RIMPIANGE 
DEL FORNO, LA PIGNI E PERSINO FIASCONARO 

Dal triste ed enigmatico Mennea 
alla spavalderia di Grippo e Fava 

Pietro si aggira taciturno nel «Villaggio» in compagnia 
dell'inseparabile Vittori: sempre in forse la sua parteci
pazione alla staffetta veloce e ancor più aleatoria quella 
alla 4 x 400 • li nostro mezzofondista sicuro di guadagnare 
la finale • Il piccolo maratoneta dal «cuore matto» è 
reduce dal durissimo «training» in terra finlandese 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MONTREAL, 18 luglio 

La doménica del Villaggio. 
1 colori e le facce sono quel
li soliti. Di ieri e di ieri l'al
tro. L'atmosfera che vi cogli 
o però un'altra. Che siano co
minciate le gare, per esem
plo, che la fase agonistica ve
ra e propria abbia cioè ormai 
« preso » un po' tutti, lo capi
sci da certe espressioni tra il 
diplomatico e il preoccupato, 
da certi riserbi, da certa elet
tricità latente. La partenza 
improvvisa di molte delega
zioni africane in disaccordo 
col CIO ha poi avuto un suo 
comprensibile influsso. Se ne 
sono andate infatti, con quel
le, molte figure di contorno. 
ma se ne sono pure andati 
campioni di grandissimo no
m e di cui questa Olimpiade 
sentirà fatalmente la mancan
za. 

Il disappunto e l'amarezza 
])er queste dolorose partenze, 
disappunto e amarezza che 
possono valere per tutti, li 
abbiamo notati stamane sul 
volto e nelle parole di Edwin 
Moses, giovane studente di 
ingegneria statunitense, che 
giusto abbiamo incontrato al
l'ingresso del Villaggio. Avreb
be dovuto incontrare il gran
de Akii-Bua, ugandese volan
te, in un duello da leggenda 
per l'oro del 400 metri osta
coli. Ora Akii-Bua ha fatto 
mestamente le valige per le 

Franco Fava correrà la maratona. 

sue terre e allo studente del 
college americano è rimasto 
il rimpianto per quel duello 
mancato. Un rimpianto che 
neanche la prospettiva, ades
so molto più ampia, di un ti
tolo ol impico riesce a miti
gare. Ha gh occhi chiari, Ed
win Moses, e ad un tempo 
profondi, orchi che dicono la 
tristezza autentica dell'uomo, 
ima tristezza da non barat
tare con una medaglia. 

E comunque 1 Olimpiade 
continua, con le sue ombre, 
le sue attrattive e 1 suoi pro
blemi. Tutti ne hanno, di pro
blemi, e pure Nebiolo, pochi 
o tanti, ha 1 suoi. La faccia 
rotonda e gioviale di un uo
m o in pace con la sua co
scienza, cela in realtà più di 
una preoccupazione. Accuccia-
to fino al collo nella sua pol
troncina in un angolo dello 
stanzino riservato alla delega
zione italiana, il presidente 
della Federat letica comincia 
U sermoncino con un'accora
ta geremiade su quello che a-
vrebbe potuto essere la spe
dizione azzurra, con Fiasco-
naro. Dionisi, Del Forno e la 
Pigni. e che invere forzata
mente non è. Non piange pe
rò oltre sul latte versato e, 
pur non appettandosi, c o m e 
anche ovvio, lune nel pozzo. 
M sente s icuro che qualcosa 
di buono dal mazzo uscirà: 
magari non in termini di me
daglie. ma di tempi e misu
re di rilievo, e comunque di
gnitosi. s icuramente s i . 

C'è Mennea. diamine. c"è 
Fava, c'è l'acguerrita pattu
glia dei saltatori in alto, c'è 
Grippo, e ci può essere — 
perchè n o 9 — qualche gradi
tissima sorpresa. 

Sul tasto-Mennea ad ogni 
modo non batte e schizza an-
?i via con giustificato riser
bo. La sua partecipazione al
la staffetta veloce, per esem
pio. non è ancora stata uffi
cialmente decisa, così come 
non è stata in fondo ancora 
ufficialmente scartata quella, 
per la verità assai più aleato
ria. alla 4x400. In queste con
dizioni ogni parola in più. qual
siasi dettaglio sfuggito potreb
be ferire la sensibilità che si 
vuole acutissima del ragazzo 
pugliese, turbare il s u o spin
ti) e la sua tranquillità, già 
per la verità turbatissimi. Lui 
infatt:. Mennea. continua con 
scrupolo il lavoro con Car-
letto Vittori ma, introverso 
come è, esprime per intiero 
il s u o attuale stato d'animo e 
la ben scarsa convinzione in 
qualcosa di buono, agitando 
da dritta a manca la testa 
scura Un enigma tutto da ri
solvere, e chissà se si arrive
rà a risolverlo! 

L'esatto contrario 6 Grippo. 
Lui è una bomba innescata. 
Corre e parla, ricorre e ripar
la, e vorrebbe ancora corre
re e parlare, Fara gli 800 me
tri, dove risiedono in fondo 
le sue chances migliori, e qua
si sicuramente, diciamo anzi 
sicuramente, 1 1500 ma, dipen
desse da lui, si cimenterebbe 
anche nella 4x400 (da qui le 
sue speranze che Mennea, sot
tratto al quartetto veloce, ven
ga convinto a dirottare su 
questa specialità) e magari 
pure, buttiamo li , sulle siepi 
del 3000. 

Per la verità, della 4x400 s i 
è effettivamente parlato e se 
ne parla forse ancora, ma le 
probabilità che venga messa 
in cantiere (con Grippo e 
Mennea dovrebbero scendere 
in corsia Di Guida e Farina) 
si van facendo, da quel che 
s'è potuto capire, sempre più 
scarse. Grippo comunque non 
ne soffre. Lui è allegro, ca
ricato, pimpante come uno 
studentello al primo amore. 
Bastassero il buonumore, lo 
effluvio di parole, il morale 
in cielo a battere Wohlhuter, 
Susanj , Walker e compagnia, 
sarebbe a cavallo, senza pro
blemi. Bisognerà, invece, let
teralmente volare. Il fatto pe
rò che lui, un po' spavaldo e 
un po' incosciente, non se ne 
preoccupi più di tanto, può 
già essere un incentivo a pren
derlo sul serio. In fondo, ba
sterebbe entrare in finale, in 
quel po ' po' di compagnia, e 
sarebbe già una Olimpiade 
vinta. Il ragazzo è simpatico, 
ed è di una volontà senza u-
guali; noi gli crediamo. 

L'avessimo programmato, a 
questo punto, non ci sarem
m o riusciti: lasciato Grippo, 
eccoti Fava. Come dire l'al
tra metà della mela. Stesso 
coraggio, stessa fierissima de
terminazione, s tesse ambizio
ni. Con in più il peso della 
tachicardia da sopportare e 
da vincere. E lui lo soppor
ta e lo vince, quando gli ca
pita di vincerlo, con una se
renità e una disinvoltura a 
dir poco sorprendenti. N e par
la solo, intanto, per riderci 
sopra. E ' giusto per farla in 
barba alla tachicardia — dice 
— che si è dato alla marato
na. Sulle siepi, nei 5000 e nei 
10.000 quel doversi fermare o-
gni volta che il cuore sale in 
gola, vuole ovviamente dire 
perdere posizioni su posizioni 
senza possibilità alcuna di ri
cupero e compromettere dun
que fatalmente la gara: sui 42 
chilometri e rotti della ma
ratona, dopo l'eventuale arre
sto. può riuscire può invece 
mettersi a rincorrere e spera
re, almeno, in un ricupero. 

Chiaro che uno che intende 
cosi l'amore allo sport, e così 
lo esprime, si m e n t a un mo
numento, ma lui non ci fa ca
s o e chiede so lo di essere ca
pito. Per mettere a punto 
questo suo disegno, per rea
lizzare questo suo « pallino » 
poss iamo aggiungere che ha 
dovuto faticare non poco. Non 
con se stesso ovviamente. 
perchè la rinuncia a tanti 
fruttuosissimi meeting, in ter
mini dic iamo di vistosi asse
gni, è stata una scelta voluta 
e ngorosamente programmata. 
ma con la Federatletica che 
l'avrebbe voluto per sé . m ga
re sue, alcune delle quali uf
ficiali. 

Lui invece. Franco Fava, col 
chiodo fisso della maratona 
qui, e con ben preciso in 
testa il m o d o più adeguato 
per preoararvisi. ha voluto 
far di volontà sua. tracciarsi 
un itinerario e seguirlo fedel
mente fino in fondo. Così. 
mentre Nebiolo o chi per lui 
lo voleva a Roma o a Tori
no. il « nostro » s e ne e an
dato bello bello in Finlandia 
a farsi, come in gergo si usa 
dire, una « velocità di base ». 
Per inseguire infatti con qual
che possibilità di successo il 
a treno» di Shorter o degli al
tri tipi di quella fatta, biso
gna saper correre m m o d o 
costante sui ritmo ad esem
pio. dei 10 000 metri E dei 
10 000 « tirati >> 

Poiché dunque :n Italia ga
re sui 10 000 tirati era im 
possibile trovarne, ecco che 
il Franco \ a a cercarle, e a 
correrle con strepitoso sucre* 
so a giudicare da; risultar. 
(record italiano delia specia
lità. come è noto, letteralmen
te polvenzzato> sulle lontane 
ma roventi piste finniche 

Adesso e tornato da lassù 
con un bagaglio di nuove ure-
ziosissime esperienze, e ^ e n e 
è venuto in Canada con una 
valigia traboccante di fiducia 
e di speranze. Non che \og i ia 
vincere l'Olimpiade, mtendia 
moci . perche t r o p p i rispetto 
ha dei «uoi celeberrimi avver
sari, ma fare un'ottima corsa 
si . e una ora n bella figura 
pure. A dispetto di chi «.tor
ceva il naso ugni qualvolta 
parlava di maratona E della 
tachic.trd.a 

Saremo degli ingenui, dcgil 
emotivi , o più semplicemente 
degli entusiasti , m a nei pan
ni di quell'antipatico d i lord 
Ktllanin. garantito, a uomini 
così daremmo ancora prima di 
partire la medaglia. D'oro, na
turalmente. 

Bruno Panzer* 

<&mm 

MONTREAL — Carlo Grippo, il nostro mezzofondista di belle speranze, conta di battersi con onore contro i grandi favoriti nella gara 
degli 800 metri. 

Canottaggio: 
due azzurri 
a casa per 
indisciplina 
MONTREAL, 18 luglio 

Gli azzurri partecipanti ai 
Giochi non sono più L'20 ben
sì 218. Ieri pomeriggio, men
tre la rappresentativa italiana 
sfilava nella cerimonia d'upei-
turu, hanno lasciato Montreal 
i canottieri Corrado Schmelli 
e Italo Bo?7Uffi, espulsi dalla 
squadra dai responsabili az
zurri per motivi disciplinari. 

I due. designati riserve con 
la possibilità di allestire un 
equipaggio per il « due sen
za » qualora avessero supera 
to alcuni test, hanno turbato 
il clima di preparazione con 
pesanti accuse all'allenatole e 
litigi con ì compagni di squa
dra dopo aver fallito la prò 
va decisiva. 

Quattro nuovi 
eletti nel CIO 

MONTREAL. 18 IURIIO 
Il Comitato Olimpico Interna/io 

naie ha eletto al suo interno quit 
tro nuovi membri Hi tratta dello 
irlandese Ke»in O'Flanagan. dello 
s\edese Matti, Carlgren, elio MI-
bentr.i al connazionale Sventilo 
iflt, del finlandese Peter T»I111H-TK. 
che sostituirle il connazionale E-
nk Voti Frenckell e indile di Jose 
Dalmiro Vnllnnno Veraeierto. vice 
presidente del Comitato olimpico 
uruguaiano. 

Naber meglio di Matthes nelle eliminatorie dei 100 dorso 
dove l'italiano Bisso è stato «fatto fuori» alla svelta 

Kornelia Endersi presenta subito 
sfiorando il mondiale nei 100 s. I. 

Sul lago 
Ontario 

nella classe 
Tempest 

Con Milone 
e Mottola 

vento 
in poppa? 

SERVIZIO 
KINGSTON, 13 luglio 

Tutto e pronto qui a King
ston. per il via ufficiale alle 
regate veliche. Scafi ed equi
paggi stanno perfezionando i 
preparativi e predisponendo 
gli ultimi accorgimenti, onde 
affrontare nel miglior dei mo
di l'impegno che li attende 
nelle placide acque del lago 
Ontano; un Iago che in prati
ca. per la sua ampiezza, si 
può beniss imo paragonare ad 
un mare di acqua dolce. 

Veleggiare speditamente sul
la sua superficie richiede pri
ma di tutto da parte dei com
ponenti «li equipaggi assoluta 
sincronia nei movimenti nel 
« pozzetto t> della barca e da 
parte dello « skipper >> nessu
na esitazione, al momento del 
le decisioni 

Stilare un pronostico è im
presa ardua, anche *e nel 
« Tempest r> si guarda alla 
barca italiana di Milone-Mot-
tola. rome all'equipaggio, in 
grado di salire sul perito più j 

Eliminata la staffetta mista femminile italiana no
nostante il superamento del record nazionale 

MONTREAL — La formidabile Kornelia Ender lascia la vasca dopo U 
conclusione di una batteria dei 100 metri itile libero, vinta in 5S"81 . 

Nelle prove di esercizio 
libero al «Forum» 

Le ginnaste azzurre 
si piazzano ultime 

MOXTREAI . 18 luglio 
Inizio poco brillante per la 

alto, portando l'albo d'oro dei- l q u a d r a italiana di ginnastua 
rifal la rella specialità a quo » S m i n i l e che ^'am.ini a. 5 o 
la tre I o « «kipper " Cìiiisep 
pe Milone \enMse:rnne. mila
nese di r a s ita e napoletano 
d'adozione, e timoniere e<per 
t iss imo avendo iniziato a « re 
uatare >. dill 'eta di sedici anni 

I Compagno di Milone. «-ara il 
' « w ^ l . A V A 0 . % V v . . r * . . s f , ^ , » , . l . . . . . 

... F« j 
nini si e esibita negli esercì- ì 
zi liber* I «• azzurre s; ^onu i 
infatti <:a\situa*e ;:'.ti:ne . on j 
punti l8il4S ne. '.oro gruppo 
dietro Bulgaria '1JU.2.Ì». Ca- | 
n.lri.i ' l.':_> -Tu e Olanda < 1M R-»i. | 

^1' 

3tì.ifu. e delia Van Ravestijn. 
che ha realizzato 3fi.75. Le no , 
s ire invece sono rimaste un ! 
po' al di sotto delle loro pos j 
sibilita , 

I~» migliore delie az / irre. i 
Stefania Bili t i . infatti e stata I 
1 .linea » ne « on ,'V>.7Ù s. Ma j 
mantenuta ad un >t-r'o Ir.rì ' 
lo Dop.> ci. '.e: \i e ^-.ii.. P.i 

prodiere Roberto Mottola un i 
ventiduenne studente in evo- ' 
nomia e commercio, di ìndole ; 
eclettica, estroverso e persino ) 
burlone, ma in barca, rapa» e | 
di concentrazione e dedizione ì 
assolute ; 

Il duo italiano du\ra temere ' 
tn m o a o particola! e «li atta- • ; 
chi < ne gli \erranno portati 
dallo scafo ai ente al timone 
il so \ i e t i to Mankin. meni le 
dag l i e q u i p a g g i frali» e - i . s« a n 

Come mi'ii »i'.ie'.'.a italiana j tnzia Fra*in. c e ha far» 
era sta'u i l CUKÌH es i . iu ed ul j 'to Li. e quindi tutte le altre 
l ima sq l M 1 lra a qna'.iti« arM i manien itesi al d: .so:'.» de, 

dina\i t* soprattutto amen» uni i jti«li.»i».» 

per ì (Jio'-h: olimpici Fra pe 
r<» \ enu ia qui a Montreal » ori 
la speranza di migliorare que 
sta posizione di partenza. s.il 
la carta a*, e va mfat'i ìa IKJS 
sibilila di superale un pa.o 
di squadre BuliMria e Olan
da. e puntare quindi al de 
» imo posto Ma dopi» yli ob
bligatori di s'amani. Bulgaria 
e Olanda appaiono Ì::H licita 
:nei."e dawit/ i a.la ^ ni i ta 

e » an.idesi. aoiìi.ail a \eiet. 
giare MI questo lagu. polreb 
bero \enire grosse sorprese. 

Dunque. Milone-Mottola fa
voriti della vigilia e una lunga 
sequela di barche in grado 
di recitare la parte dei prota
gonisti. 

h. b. 

• « l e i.ostre avversane -i >-u 
I no mos'raie più f»>rti del pre-
| visto — ha detto il CT A«u-

bio — la Bulgaria e stata 
trascinata avanti da un'ottima 
Kostova. l'unica del gruppo a 
raggiungere ì 37 punti, ed an- zurre sono stati di buon li 

!'.(• p u n t i V a l e n t i n a S p o i i g i a 
aVi.HO. 'X>naìel!a S a c c h i 35.75. 
Rita Per: 3 ì Tu e Carla Wie 
s e r Hi.tAJ 

An» h e nei s ingo l i e - e n i / i la 
Bla » ! e .s'ata s c i u p i o la n n 
g l i o i e l ì p u n t e g g i o p i ù a i t o i t m ic .Mrd u l imp. i «> 
l o ha otteii't*»» nel I O I I X I l'.oe-
n> d o v e .la a."U'o '* "<"• e s-.i-
t»ì il i n f l u i r «"vii i / i o l ibero 
ou''i uà'»»'.»" »i. ' ! " o :1 sfi'ip 
!>.' s>_ , ;n.mre:i . » - o p r a : 
:.,>.e u' in' i an< . .e nel '.ol'es! 
)t.u a> . .i'..:'..il <'»_'»• e tieilt 
asimmetrn he <*»15' Alla tra 
\ e di equilibrio, e-er. i / io pm 
ostico, ha ottenuto il peiigior 
punteggio: R.95. 

Nelle prove delle altre az-

cht l'Olanda ha potuto con
tare sui due buoni punteggi 
d*U* Smuldtrs, che ha fatto 

\ e l lo 311 nstTCizi liberi della 
Fratini e della Perl, che han
no ottenuto «stramba 8,30, 

SERVIZIO 
MONTREAL, 18 luglio 

Kornelia Ender si e già pre
sentata. Nella sett ima batteria 
dei 100 stile libero ha miglio
rato il record olimpico nuo
tando in 55"81. a soli 8 cente
simi dal suo record mondiale 
(55"73 ottenuto il 2 giugno a 
Berlino». Prima di lei due al
tre atlete avevano migliorato 
il precedente limite: la conna
zionale Petra P n e m e r (5G"D5 
nella prima batteria) e la 
creola olandese Enid Brigitha 
<56"61 nella sesta e penultima 
serie) . L'italiana Elisabetta 
Dessy (a Montreal per gareg
giare nella staffetta) non e 
scesa in vasca. Per le semi
finali si sono qualificate 16 
nuotatrici: la Ender, la Pne
mer e la Hempel (della RDT); 
la Brigitha e la Ran (Olanda»; 
la Peyton. la Sterkel e la Ba-
bashoff (USA»: la Jardm. la 
Amundmd e la Clark (Cana
da»; la Perrott (Nuova Zelan
da»; la Jensenn (Norvegia»; la 
Tate ( Australia >: la Bemer 
(Francia»; la Weber (RPT» 

Un altro primato olimpico 
è stato battuto nelle qualifica 
zioni dei 200 farfalla maschili 
dall'americano Steve Gregg 

I (2'00"24». Gregg ha fatto me 
I glio del tedesco democratico 

Roger Pyttel I 2 W 2 8 » Con i 
questi une formidabili atleti ' 
per la finale .si sono qualificati [ 
anche «ÌU altri due vanlecs 
Mike Brunner i2'01"?ó» e Bill i 
Forrester .2'0I"!!.ì!. 1 equ.ulo ; 
n a n o .Torce Delgado «2 01"7<i». 
.1 tedesco federale Michael | 
Kraus <2'<ll '«l». r britannico ' 
Brian Bru.kie\ i _' 1(1 "93 > e il j 
.sovietico Ak-ksar.dr Mana» ni- , 
niskiy 1 2 ( 0 ' 9 1 . | 

Xe. Ilio dorso maschili ' 
i'anier:»-aiio ,Io:in Naber ha • 
fatto ir.'-jjho eli Roland Mat • 
thes c.V.'ft-» «ontro .">7'"!>Ri Fc I 
<-o a'., altri 14 qua'..Tirati per ' 
;«• semif ina l i J a c k s o n e R o t t a i 
't".SAi Wanja i R D T i . K e r n , . ! 
I"one..i e Patcl'.iiitf <Au>tr.t 

j a.»» Atai i tes t- J o u a n i i e a u 
' ' Brusii.-» Berrih-al • P o r t o l a ! 
J :»)i. Ol ine , h e n k o i l ' R S . S t . 
i V e i r a s / u . ' t ' n y i i e n a i 
! iC. l l l .a j . ; ' l . - ' e v . i ' S p u g n a i . 
j /u j»a j i Po .uni . , i I. . t a h a n o F n 
1 r.. o B . s - o < 1 01 '32 s e s t o e 
' pcillf.t.lla.» Lelia srat.» b a i t e 
1 n a « e s t , , to e l i m i n a t o 
' S: •>o:.u chsp ' i ' a t e a tu n e le 
J b a t t e :,• de l ia s ia t fe t t t m i s t a 
! telimi::»'..e ed e < aOilto Un ai 

I e la i ja / 
' ze dei a Ceri l ia lUa d e l l l o l a t : 

<a ' T i e i b - r NM-<. ike d . i o r i e . 
Ptl..a< r ' l,.in:n> :. INI'.ito le 
q U a l I I o f . 'a/ .o: . . '< 4 1 < -'»h 
Voti l i . it.Urca »'o Ko!ltl \ I !. 
»ìer i . le e i a .̂'la i m p e g n a t a l .e. 
.e matterie ur i 1(HJ ( ran ì e 
i he s.ira ni i . i ^ . i ne l la tinaie 
C o n le tede5-, ne si s u n o q u a 
liticate. Unione Sol let ica '4' 
1873». Canada (4"20"10», Stati 
Uniti (4"20"87. senza la Baba-
shoff». 01andRAM*22"49>. Gran 
Bretagna i4"2.r91>, Giappone 
(4"25"8l) e Australia (4"26"07). 
La i taUetta italiana è riuscita 

a migliorare il record nazio
nale (4'31"20» ma non e riu
scita a qualificarsi per la fi
nale (il suo tempo è risultato 
il dodicesimo». I-a squadra az
zurra era formata da Antonel
la Roncelli, Iris Corniani. Do
natella Schiave n ed Elisabetta 
Dessy. La staffetta italiana ha 
fatto un i gara eccellente pol
verizzando il precedente limi 
te (4'34'77 ottenuto l'anno 
scorso a Leeds» ma la compa
gnia era davvero formidabile. 

Dìeter Mantovani 

l'osservatorio 
. di kim 

NIDO DI COLOMBE 
E UOVO SODO 

Quando t>i parlava, nei me
si scorsi, deglt impianti egi
ziani costrutti dai canadesi 
per ospitare le Olimpiadi, si 
disse clic lo stadio eia arti
colato su strutture che simbo
leggiano un nido quasi ad ac
cogliere pacifiche, amorevoli 
colombe e alò con la retorica 
dccubertiana. Questa immagi
ne lasciava un poco perples
si perche in genere i colombi 
die frequentiamo sono scar
si a mdr si arrangiano dove 
e come possono, quasi fosse
ro dei sil^a tetto italiani E 
difatti. quando lo abbiamo vi
sto alla televisione, lo stadio 
olimpico di Montreal non ci 
hi fatto ventre in mente un 
nido- sembra wi mezzo uoio 
.sorto ul quale abbiano tolto il 
tuorlo per metterci ti ripieno 

Poi. sempre in sintonia con 
gli ideali olimpici e quelle al
ile balle li. lo stadio e stato 
sistemato — secondo quanto 
raccontavano sabato sera t te
lecronisti — in modo che chi 
paga meno vede meno. Dap
pertutto e così, direte e vi 
sbagliate perché dovunque chi 
paga meno vede « meno be
ne »; qui invece chi paga me
no vede meno e basta, cioè 
tede meno nel senso clic da 
certi punti non si ha una vi
sibilità totale delle piste e uno 
può trascorrere il resto della 
ntu ignorando come fu clic 
Ciacomettt ha abbattuto l'osta
colo Insomma- come se a 
teatro quelli del loggione li 
mandassero via a meta del se
condo atto. 

Si potrebbe obiettare clic è 
una cosa della quale poti ent
rilo infischiarci, dato che noi 
a Montreal non ci siamo e 
quindi vediamo benissimo — 

anche con certi colon pomo-
dato e giallo colica — quello 
che passa il convento televisi
vo; si potrebbe infischiarsenc. 
dicevo se non fosse che an
che questa piccolo particolare 
fa parte dell'equivoco olimpi
co- c'è ìa fiaccola, le testali 
tutte vestite dt bianco che 
camminano in punta dt piedi 
e fanno le movenze, t tabel
loni elettronici, certe costru
zioni che sembrano continen
ti. si perdono giornate per far 
credere che Tatican ha quasi 
ì.avecento milioni di abitanti 
e arriva fino ai confuti del
l'India e poi ci si dimentica 
che le Olimpiadi non sono fat
te per far divertire lord Kd-
lamir ce anche ti pubblico. 

Lord Killatiin. 

due senza 
Intanto un primato lo ab

biamo stabilito, magari non 
et capiterà più, nel corso di 
queste Olimpiadi, e quindi te
niamolo buono Abbiamo sta
bilito il primato di stabilire 
un primato prima che le ga
re stano cominciate. Il pri
mato che abbiamo stabilito è 
stato quello dei due vogato
ri. Sdititeli! e Bozzuffi, rispe
diti in Italia. 

In genere gli atleti vengono 
rimpatriati quando hanno fi
nito di gareggiare e dato che 
gh azzurri, di solito, finiscono 
di gareggiare appena comincia
no. nel senso che vengono 
subito eliminati, avviene che 
li rimpatriano alla prima prò 
ìa Potrebbero tenerseli li. 
per vedere oli altri o per im
parare le lingue che e sem
pre utile, ma lì costano, dato 
che mangiano e bevono, ninn
ai suoito a caia. Ma questi 
due sono stati fulminei- an
data e ritorno in un paio di 
giorni; eliminati prima di 
stendere in campo 

I due vogatori azzurri, quin
di. sono stati rispediti a casa. 
Il perche e misterioso- si di
ce che ai csscro un atteggia

mento sfottente e dicessero 
le paiole del gatto a dirigen
ti. compagni dt squadra e 
sembra anche addirittura al 
castoro, simbolo dei giochi. 
che a quanto pare gli stava 
sullo stomaco, con quella sua 
aria furbetta. 

Mi guardo bene dall'incorag-
giare il turpiloquio, ma la mo
tivazione dell'espulsione dei 
due mt sembrava un poco 
fragile- rimpatriare le due 
riserve perché hanno Val-
tengiamento sfottente è ecces-
suo anche perche ha tutta 
l'aria di essere una misura 
preventiva. Cioè, non vorrei 
che l'espellere le due riserve 
prima della gara significhi 
che i dirigenti temessero che, 
se questi sfottevano prima. 
chissà che cosa avrebbero fat
to dopo- risate da farsi la 
pipì addosso. 

cominciano f 
La prima medaglia d'oro as

sennata se la sono presa i te
deschi democratici l'hanno 
presa nel tiro e la loro spe
cialità e ti nuoto. Cominciano? 

M o n t r e a l 

panorama 
olimpico 

i risultati 
Fino i risultali drllr prinw trarr: 

TIRO 
•'•stola libera - fina Ir. I. I w r 

l'nllrk (RDT) punii 571 (primato 
mondiale-). *. Ilarald llollmrr 
(RI>T| p. .i66. .1. Rurtnir PoUinccr 
< Austria) p. J 5 2 . 
« l( l.lsMO 

Km. ilio a si|iiadrr. I. I Rso» In 
3 orr S VI". 1 Pnl'.nia in 2 "Te 
VU"; 1 Danimarca in 2 orr n~3»". 
t. lirrmania frd . in 2 orr I l a V ' . 
ì . (.rcmloiarrhia in * orr 1*".V>"; 
11. ITALI % in 2 orr iràfl" 

MOTO: ^Kl Hhrri maschili. Hl-
minatorir (l'iJSII): 200 farfalla fem
minili. rlimlnatorir (15.30); 100 ra
na maschili, rlimlnatorir (I>..V>): 
IVOO lihrri macchili, rlimlnatorir 
(15.30): 100 rana maschili, srmifi-
nalr (01): 100 lilx-ri femminili. 
H \ U K (01); ioti dorso maschili. 
U S U I . ((Il); .1» farfalla frmmi-
mli. I 1 M I K (01): 300 liberi ma-
senili H V U . r . 101). 

TI rFI: Irr mrlri. srl tuffi, frm-
minili (20). tir metri, quattro tuf
fi. femminili (01). 

PKNMTIIIOV prm» di stlirr-
n u III) . 

TIRO rar=*>ina 60 colpi (15). 
fossa olimpica 7> piccioni ( l ì ) . 

PAI.I .UOU): quattro Incontri di 
j rlimlnazionr (1* . SJfl). 

il medagliere 
RDT 
t RSS 
Colonia 
Danimarca 

Are. 
1 

Bronzo 

P.( kel l | Strria 
r.s. 

Oro 
I 
I — — 

— 1 _ 
— — I 

- Il mrdaelirrr della pri
ma giornata r Incompleto a cau
sa della diffrrrnza di fuso orarlo. 

COSI o g g i 

1 reco I elenco drllr manifestarlo-
[ ni s|mrti»r dri giochi olimpici In 
i procramma per la clomata di 

ost i (I numeri fra parentesi indi-
' ».in<i Ir <»rr ili inirfn rorrispondrn-
I ti in Malia) 
I < IVt irrVrf . l l l rlimlnatorir fem 

minili <IR> 
l»ls.hl-n incontri maschili r 

' femminili, cruppo \ . 
1 I M f . l l \ T o incontri di rumina

zione 114 . 0"). 
( Il ( IO: quattro partite (ZZ -24) . 
(tINNASTICA: cwrrlrl corpo II-

brro. femminili (3) • 3,30). 
••rfMJ.EV.tMKYTn PF„SI: catreo-

ria iK kr. gruppo B (I9.1S): cateto 
ria M k( gruppo « ( » I 5 ) . 

HOCKEY: Incontri eruppi A t 
B <1C .Uh 

\KI .V prima recata sul lato On
tano (19) 

r U I W l O T O . v i Incontri di r-
liminarinnr (20,30 . 01) fra i qua
li Italia-'uha (21.30). 

PU.I .U \M-_STRO. tre Incontri 
di elimina/ione (21 • 04). 

azzurri in gara 
(cucstl t l | azzurri in rara orrl 

(j l l orari fra parentesi si riferi
scono a qurlli corrispondenti tn 
Italia); 

M O T O (orr 15,30): Panjaro. 
fiuarducri (200 stile libero maschi
l i) . Schlaton (200 farfalla femmi
nili). ralle (100 rana maschili). 

P U . H M O T O (ore 16.30): Italia-
(uha . 

PKNTiTHI.ON MODERNO (orr 
11)- basala. Medda. Cristoforl 
(scherma). 

TIRO \ SET.NO (ore 15): De 
(hirico. Frescura (carabina picco-

i lo calibro. BO colpi a terr»). 
i TIRO M VOLO (orr M): Bal

di. Rasami (fossa olimpica, v -
conda serie *S colpi). 

( • I N M S T H . t (orr 20): Bocci. 
Peri. Fratini. >acchl, Sponcia. 
Wirsrr (esrrcirl liberi femminili). 

\F.LA (orr 19): \lbarrll. De Mar-
lino. Oradlnl (Soline); Croce. 71-
nall (F.Il.l: \rncato. Sponza 
(ITO); PI»oli. Riajtl (Tornado); MI 

' Innr, Mottola (Trmprst); Prlawhlrr 
I (Finn), prima prò»». 

titoli in palio 
SOM K\ \MI.NTO PESI: Ralla 

k c -Vi (.1 Monaco I. I. loelcii 
(I nr.) kr. 377.5). 

MOTO. ni. 2(*l match, stile li
bero (a Monaco l.o M. Spitz 
I I S \ ) in I'57"7X|; m. 100 dorso 
masch. (a Monaco I. R. Matthes 
(RliT) in 5*i\1t): tn. 100 frmm. 
Milr libero (a Monaro I. S. Nail-
son ( | s j \ ) in 5V.VI); m. ZOO far
falla frmm. (a Monaro ! . K. > lw 
(I -<\) in 215' 57). 

TIRO, carabina libera a terra 
m. %0 la Monaco 1. II. J. I.i 
(PRK) p. 5*1. 

(•INVVsTH-A: concorso icenerate 
a squadre frmm. (a Monaco 1. 
I RS-> p. 3*0.50). 

televisione 
TV RETE 2 

12-11.30. s . i n t c , | delle fare di 
Ieri; 13,30-13.15: .Nollrtamnitn pesi 
(kr. 52); I3.IV13.50: Tiro con la 
pistola: 13,50-tl: Pentathlon (equi
tazione); 1111.15: f.innastlca (oh-
oileatori masch. e frmm.); 14.45-
15.25- Pur,ilato (rlimlnatorir); 15.25-
lfi: Ila definirr; 22-22,30; Nuoto 
(eliminatorie); 22,30-23: Basket r 
hocke> (qualificazioni); 23-23.30: 
(anottacrio (rlimlnatorir): 23,20-
21: (.innastica (rserclzl liberi fem
minili); 24-0,10: Pugilato (elimina. 
loriel; 0 30-1: Calcio, palla» oto 
(qualificazioni): 1 2 : Nuoto (srmlfl. 
nall 100 rana masch.; finali 100 ». 
I. rrmm; 100 dorso masch.: 200 far
falla frmm.; 200 ». I. masch.). 

f i p o n i s n m 
lft.3fl-*l: Sollevamento pr,l , tiro 

a «reno, pentathlon moderno, eln-
rustica. bo\e; 23-23.30: Canottar. 
f io; 23.30-24: (.innastica; 24-0,30. 
Rote; 0.30-1: Calcio, pallavolo; 1-2. 
Nuoto. 
SUZZERÀ 

13.30.14.30. .Sintesi drllr care drl 
giorno pTerrdentr; 18-20,30. ( rona 
ea differii»: 23 05-2- fanottarrio 
flnnaMlra. pugilato, calcio, palla-

1 volo, nuoto. 
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